
Giovedì 17 aprile
c/o Ordine Architetti P.P.C di Pistoia

Via Sant'Andrea n. 49 
Pistoia

PROGRAMMA

Il docente del seminario sarà il Dr. Alberto Lauretta, 
coordinatore  del  gruppo  regionale  macchine  e 
impianti della Regione Toscana.
Il seminario tratterà i seguenti argomenti:

 Ambito di applicazione del DM n. 37/2008

 Progettazione degli impianti

 Dichiarazione di conformità

 Dichiarazione di rispondenza

 Deposito del progetto

 Deposito della dichiarazione di conformità

 Verifiche

 Sanzioni

 Esempi applicativi di dichiarazione di con-
formità e risposte ai quesiti formulati dai 
partecipanti

Il materiale didattico verrà reso disponibile 
prima del seminario in formato pdf.

Costo del seminario € 15,00
Modalità di pagamento:

versamento su c/c postale n. 75660191
intestato a Ordine Architetti PPC Pistoia

oppure
bonifico cod. IBAN: IT 81 F076 0113 8000 0007 5660 191

(Copia del pagamento dovrà essere allegata
al modulo di iscrizione online)

Per informazioni organizzative: 
Arch. Elisa Borelli – 3397974352 – elisaborelli@hotmail.it

Per detto seminario sono già stati riconosciuti dal CNAPPC 
3 crediti formativi.
Si  ricorda  che,  al  fine  del  riconoscimento  dei  crediti 
formativi,  l'iscritto dovrà essere presente dall'inizio del 
seminario fino alla sua effettiva conclusione attestando 
la presenza con le firme di entrata ed uscita.

 Seminario 
D.M.  n. 37/2008 

IL DEPOSITO PRESSO LO SPORTELLO 
UNICO PER L’EDILIZIA DEL 

PROGETTO E DELLA 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

Il  seminario  avrà  una  durata  di  4  ore  e  verrà 
replicato due volte:
- la mattina dalle ore 9:00 alle ore 13:00
- il pomeriggio dalle ore 14:30 alle ore 18:30

Per  l'iscrizione al  seminario  è  necessario 
compilare il form alla pagina "Iscrizioni on line - 
Corsi  di  formazione"  sul  sito  dell'Ordine 
www.architettipistoia.it, scegliendo direttamente il 
corso dell'orario desiderato (mattina o pomeriggio) 
sino ad esaurimento dei posti, entro il  giorno 11 
aprile 2014

Il seminario si propone di approfondire gli aspetti, accennati 
nel  Corso  di  formazione  per  Tecnico  Certificatore  della 
conformità  fine  lavori,  inerenti  il  D.M.  n.  37/2008 
“Regolamento  concernente  l'attuazione  dell'articolo  11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 
dicembre  2005,  recante  riordino  delle  disposizioni  in 
materia di attività di installazione degli impianti all'interno 
degli edifici”, entrato in vigore il 27 marzo 2008.
Il decreto prevede obblighi ben precisi ai professionisti per 
gli  adempimenti  relativi  al  deposito  del  progetto  ed  alla 
dichiarazione di conformità degli impianti.
La  L.R.  1/2005  all’art.  86  comma  3,  prevede  che 
l’abitabilità  o  agibilità  dei  locali  è  attestata  da  un 
professionista  abilitato.  L’attestazione  dell’abitabilità  da 
parte  del  professionista,  è  subordinata  all’acquisizione  di 
alcuni  documenti,  tra  cui  la  dichiarazione  di  conformità 
degli impianti installati. 
Tale adempimento è oramai noto a tutti coloro che operano 
in  ambito  edilizio,  ma  per  quanto  attiene  ai  temi  che 
rientrano sotto la responsabilità del professionista è emerso 
che  tale  adempimento  include  di  verificare  che  la 
dichiarazione  di  conformità,  acquisita  ai  fini  dell’attesta-
zione dell’abitabilità o agibilità, sia formalmente ricevibile.
Il Testo Unico in materia di edilizia stabilisce al comma 1 
dell’art.  24  (L)  Titolo  III  del  DPR  n.  380/01  che  “Il 
certificato di agibilità attesta la sussistenza delle condizioni 
di  sicurezza,  igiene,  salubrità,  risparmio  energetico  degli 
edifici  e  degli  impianti  negli  stessi  installati,  valutate 
secondo quanto dispone la normativa vigente”.
Pertanto dovremo riconsiderare  il  comune atteggiamento, 
da parte del professionista, di ritenere sufficiente acquisire 
la “dichiarazione di conformità degli impianti” redatta dalla 
ditta  installatrice,  senza  verificarne  la  corretta 
compilazione in adempimento del DM n.37/2008.
E’  opportuno ricordare che la dichiarazione di  conformità 
acquisita  dal  professionista  in modo incompleta,  rende la 
medesima  priva  di  qualsiasi  effetto  giuridico  ad  essa 
attribuita dal DM n. 37/2008, con l’eventuale possibilità di 
revoca dell’abitabilità o dell’agibilità. 
Questo  non  è  sufficiente  a  sollevare  il  tecnico  dalle 
responsabilità  derivanti  da  una  abitabilità  o  agibilità 
attestata in presenza di una dichiarazione di conformità non 
correttamente compilata.
Preso  atto  che  l’ambito  di  responsabilità  investe 
inevitabilmente  anche  il  tecnico  certificatore 
dell’abitabilità  o  agibilità,  si  ritiene  opportuno  che  gli 
iscritti che operano in ambito edilizio, debbano acquisire la 
necessaria  formazione  per  gli  adempimenti  relativi  al 
deposito  del  progetto  e della dichiarazione di  conformità 
degli impianti previsti dal DM n. 37/2008.


